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PROPOSTA DI LEGGE

“Semplificazioni sanitarie in ambito pediatrico. Modifiche alla l.r. n. 11 del 14 ottobre 2015”



A iniziativa del Consigliere
Carmela Fiola






SCHEDA AIR

ANALISI DI IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE









	SEZIONI
	CONTENUTI

	Sezione 1 -
Contesto e obiettivi dell’intervento di regolamentazione
	a) Rappresentazione del problema da risolvere e delle criticità constatate, anche con riferimento al contesto internazionale ed europeo, nonché delle esigenze sociali ed economiche considerate
L’iniziativa legislativa, sull’esempio di quanto già fatto dalla gran parte delle altre Regioni, muove dall’esigenza di eliminare un inutile adempimento burocratico, previsto da un DPR ormai superato e privo di qualunque utilità, in accordo con i principi di semplificazione e sburocratizzazione che ispirano, fin dal suo insediamento l’attuale amministrazione regionale.
 In particolare, le regioni, nell'ambito della loro competenza legislativa anche in ambito sanitario, possono perseguire la semplificazione amministrativa, anche attraverso l’abolizione dell'obbligo di presentare certificati medici considerati ormai superati.
Con questa proposta di legge ci si propone di eliminare l’obbligo a di presentare un apposito certificato medico per consentire la riammissione in classe di un alunno risultato assente per malattia dalla scuola per più di cinque giorni.
La cancellazione di questo obbligo, come già valutato da un apposito gruppo di lavoro istituito con il decreto del Ministro della Salute del 13 ottobre 2004, non implicherebbe il rischio di facilitare la diffusione delle malattie infettive, per le quali rimane in vigore l’obbligo di segnalazione per medici di medicina generale e pediatri di libera scelta, ai sensi degli articoli 253 e 254 del Regio decreto n. 1265 del 27 luglio 1934.
Contestualmente, al fine di monitorare lo stato del benessere psicofisico dei pazienti pediatrici si prevede una visita con cadenza annuale, i cui esiti saranno riportati nella apposita sezione del libretto pediatrico regionale.

	Sezione 2 -
Procedure di consultazione precedenti l’intervento

	Il superamento della presentazione del certificato di riammissione scolastica, ritenuto superato dal punto di vista scientifico e di nessuna utilità dal punto di vista sanitario, è stato già recepito in ben sedici Regioni ed è stato più volte sollecitato anche in Campania dalle organizzazioni rappresentative di medici di base e pediatri.
L’adozione di questa proposta mira anche a sollevare le famiglie e i medici, già sovraccaricati da aggravi burocratici superflui che finiscono per distogliere l’attenzione di questi ultimi dal benessere dei propri pazienti.
Al fine di monitorare il benessere psicofisico dei pazienti pediatrici e di consentire un intervento tempestivo in presenza di situazioni potenzialmente a rischio, è previsto un monitoraggio a cadenza annuale da parte dei pediatri.

	Sezione 3 -
Valutazione dell’opzione di non intervento di regolamentazione (opzione zero)
	L’opzione zero è stata valutata come non percorribile in quanto il mancato intervento di regolamentazione non sarebbe in grado di fornire una risposta adeguata alle criticità e agli obiettivi evidenziati nella Sezione 1.

	Sezione 4 -
Opzioni alternative all’intervento regolatorio
	Non sono configurabili opzioni alternative, in quanto si ritiene necessario un intervento di tipo legislativo per eliminare questo inutile adempimento burocratico che ormai vige in pochissime regioni, tra cui la Campania.

	Sezione 5 -
Giustificazione dell’opzione regolatoria proposta e valutazione degli oneri amministrativi e dell’impatto sulle PMI

	a) Svantaggi e vantaggi dell’opzione prescelta per i destinatari diretti e indiretti
Riguardo la misura prevista dal comma 1, i vantaggi per cittadini, operatori della scuola e della sanità sono evidenti in quanto gli stessi sarebbero alleggeriti da un ulteriore obbligo burocratico, oltre a quelli a cui sono quotidianamente sottoposti nel rapporto con la P.A.
Rispetto alla misura di cui al comma 3, i vantaggi consistono nel monitorare il benessere psicofisico dei minori e di intervenire in modo tempestivo nei casi ritenuti a rischio.
b) Individuazione e stima degli effetti dell’opzione prescelta sulle micro, piccole e medie imprese
La proposta non ha effetti diretti sul mondo delle imprese, ma certamente potrà avere effetti indiretti positivi in quanto contribuirà a diffondere la percezione di una Regione proiettata verso pratiche di semplificazione e sburocratizzazione, ogni qualvolta sia possibile operare per la propria competenza.

c) Indicazione e stima degli oneri informativi e dei relativi costi amministrativi, introdotti o eliminati a carico dei cittadini e imprese. Per onere informativo si intende qualunque tipologia di adempimento comportante raccolta, elaborazione, trasmissione, conservazione e produzione di informazioni, comunicazioni e documenti alla pubblica amministrazione
La proposta legislativa che prevede la cancellazione di un adempimento burocratico quale la presentazione del certificato medico di riammissione scolastica comporta sicuramente un effetto positivo dal punto di vista dell’alleggerimento degli oneri amministrativi gravanti su cittadini ed operatori del mondo scolastico e della sanità.
Per quanto riguarda la misura di cui al comma 3, la stessa risulta inserita nell’ambito degli adempimenti già posti a carico dei pediatri di libera scelta.

	Sezione 6 -
Incidenza sul corretto funzionamento concorrenziale del mercato sulla competitività regionale, nonché sulle politiche giovanili
	La proposta non incide sul funzionamento del mercato, sulla libera concorrenza delle imprese e sulle forme di imprenditorialità, anche giovanili. 
L’iniziativa conferisce valore aggiunto alla competitività regionale in quanto comporta una semplificazione sia per gli istituti scolastici, sia per il Servizio sanitario nazionale. 
La misura prevista dal comma 3 comporta un vantaggio potenziale per il sistema sanitario, in quanto la rilevazione di potenziali fattori di rischio per il benessere psicofisico dei pazienti pediatrici consente di intervenire tempestivamente, evitando che eventuali patologie si aggravino, con conseguente incremento di costi legati alle cure necessarie in una fase successiva.

	Sezione 7 -
Modalità attuative dell’intervento di regolamentazione


	a) Soggetti responsabili dell’attuazione dell’intervento regolatorio
Sono responsabili dell’attuazione delle disposizioni previste la Regione (in particolare la Giunta regionale e le strutture amministrative competenti); i Comuni; le strutture, le figure professionali e gli operatori che operano nell’ambito del mondo scolastico e sanitario.

b) Azioni per la pubblicità e per l’informazione dell’intervento
La Giunta regionale individua le disposizioni attuative concernenti le novità introdotte, in particolare per gli istituti scolastici e gli operatori del SSN, magari anche attraverso apposita circolare delle strutture amministrative preposte della Giunta.


	Sezione 8 -
Rispetto dei livelli minimi di regolazione europea
	
L’intervento regolatorio rispetta i livelli minimi di regolazione europea.
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